
IGNOTI Con l’ipotesi di corruzione la Procu-

ra di Roma ha aperto un’inchiesta sulla ces-

sione dell’operatore telefonico Wind da Enel

alla compagnia Orascom dell’imprenditore

egiziano Naguib

Sawiris. Il fascicolo è

per ora senza indaga-

ti né notizia di reato

ed è stato affidato nelle mani
dei pubblici ministeri Giuseppe
Cascini e Rodolfo Sabelli.
Nelle scorse settimane la Guar-
dia di Finanza ha sequestrato
nella sede dell’Enel - all’epoca
guidatadaPaoloScaroni -docu-
mentazione relativa alla cessio-
ne. L’indagine è stata avviata
dopo un’inchiesta del settima-
nale Report del maggio scorso.
In Procura sono stati sentiti alla
finedi luglio lagiornalista Mile-
naGabanelli e l’autoredel servi-
zio Paolo Mondani.
Inbreve, la storia.Lacessionedi
Wind alla società egiziana di
Sawiris avvenne nell’aprile del
2005. Il consiglio di ammini-
strazione dell’Enel, tra l’altro
scaduto da alcuni mesi, decise

di mettere sul mercato la terza
compagnia telefonica mobile
del Paese. Per ragioni di merca-
to Wind, costituita nel 1997,
non rappresentava più un
buonaffareperEnel.Lacompa-
gnia energetica, la cui maggio-
ranza appartiene al Tesoro, per
quell’esperienza investì circa17
miliardi di euro. Una somma
considerevole che la società
non riuscì a recuperare. Dalla
cessione ricavò oltre 12 miliar-
di. La perdita secca fu di oltre 4
miliardi di euro.
All’asta privata, consentita dal-
la legge nonostante Enel fosse
controllatadalloStatotramite il

Tesoro, si presentaronoil fondo
americanoBlackstonee l’egizia-
na Orascom. Per quest’ultima
uno degli intermediari fu Ales-
sandro Benedetti.
Nell’inchiesta di Report, il gior-
nalista intervistaunafonteano-
nima che si fa chiamare
“numero uno”. La fonte, che la
trasmissioneindicadi«primissi-
mo piano», parla dei dettagli
della cessione e in particolare di
costi di transazione di 414 mi-
lioni di euro di cui 317 alle ban-
che che sostennero Sawiris nel-
l’operazione e circa 97 milioni
dieuroincostieconsulenze.Se-
condo tale fonte anonima i 97
milionidi euro finironoa Bene-
detti mediatore per conto di
Sawiris. Lo stesso Benedetti in
un’intervista a un quotidiano
economico confermò la cifra e
il riparto tra banche e oneri di
intermediazione.
Secondo la trasmissione la gara
non fu proprio trasparente. Il
fondo Blackstone aveva offerto
circa 12 miliardi di euro contro
gli 11,7 di Sawiris. Per la fonte
anonima,Orascomimprovvisa-
mente, e cioè nel giro di una
notte, portò la sua offerta a
12,132 miliardi. Sawiris riuscì a
battere gli americani di Black-
stone per 150 milioni, poca ro-
ba viste le cifre in ballo, perché
sembravacheconoscessel’offer-
ta dell’avversario. Secondo il
giornalista che ha ricostruito

l’asta, Benedetti a un certo pun-
tovenneasaperedell’offertade-
gliamericani.Lacosavienecon-
fermatadalla segretariadella so-
cietà di consulenza di Benedet-
ti: «Sì, è stata l’Enel a dirglielo.
Iosochesonostatiavvertitidal-
l’Enel, dal momento della tele-
fonata,gentechestavacol sede-
re al sole è dovuta tornare, han-
nodovutorifare tutto,nonhan-

nodormito»hadetto lasegreta-
ria.
Allamagistratura,allora, il com-
pito di valutare se tale procedu-
ra è stata regolare e se quei 414
milioni spesi in costi di transa-
zione non fossero in realtà pe-
santimazzette.L’indagineè,co-
munque, alle prime battute e si
aspettano sviluppi nei prossimi
mesi.

Indagine contro
ignoti, avviata dopo
la segnalazione
di Report: ipotesi
di corruzione

Sawiris Naguib, proprietario della Wind Foto di Sandro Pace/Ap

Atlantia, intesa
da 7 miliardi
fra governo
e Benetton

La procura indaga
su Wind-Sawiris

Sotto esame la cessione della compagnia
di telefonia dall’Enel al gruppo egiziano

ECONOMIA & LAVORO

Con il roaming
europeo
cala il costo
delle telefonate

■ Il ministro delle Infrastruttu-
re, Antonio Di Pietro, ha annun-
ciatoieri«laconclusionediunac-
cordo con Autostrade per l’Italia
cheprevedeulteriori investimen-
tiper7miliardidi euro». Si tratta,
comeinformaunanotadelCipe,
di «ungentlemenagreementche
consentiràdiporrefinealconten-
ziosocivileeamministrativopen-
dente, nonché di accogliere le ri-
chieste dell’Unione europea».
Inrealtà l’annuncioha innescato
unbottaerispostafraleparti inte-
ressate, con Atlantia che ha subi-
to fatto sapere «che i contatti in
corso da tempo proseguono in-
tensamentemanessunattoèsta-
to ancora formalizzato». Un co-
municato che ha indotto il mini-
stro Di Pietro ha precisare di aver
stretto con la famiglia Benetton
un accordo sulla parola per chiu-
dere il contenzioso con Atlantia
incambio di nuovi investimenti.
Di Pietro ha poi aggiunto che
«nell’accordo la clausola finale
prevede che le parti si diano atto
cheognunadaràmandatoaipro-
pri legalidi ritirare tutte le causee
i contenziosi in corso». E per
quanto riguarda la possibilità di
una nuova procedura di fusione
conAbertis, «è stata sancita lane-
cessitàdell’autorizzazionedapar-
te del governo». Inoltre, il mini-
stroha spiegatoche i settemiliar-
di di investimenti, frutto dell’in-
tesa, dovranno essere effettuati
nell’arco della concessione.
La notizia dell’intesa è stata mol-
to apprezzata in Piazza Affari do-
ve il titolo Atlantia ha guadagna-
toil4,35%a24,69euro, trascam-
bi molto vivaci, per oltre 5 milio-
ni di pezzi, pari all’1% del capita-
le, a fronte di una media giorna-
lieramensiledi0,7milionidipez-
zi.

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Icostidellechiamatealcellula-
reeffettuateo ricevutedauncitta-
dino Ue in uno Stato membro di-
verso dal proprio sono diminuite
rispettivamente del 57 e del 60
per cento, per effetto del regola-
mento europeo sul roaming, en-
tratoinvigoreall’inizioquest’esta-
te e ormai a regime dalla fine di
settembre. Il costo medio di una
chiamata effettuata in roaming
nell’Ue, che nel 2006 era di 1,10
euroalminuto,èscesoattualemn-
te a 47,41 centesimi, sotto il «tet-
to» obbligatorio di 49 centesimi
dell’eurotariffastabilitadal regola-
mento.Ilcostodiunachiamatari-
cevuta è sceso invece da 58 a
23,41 centesimi, rispetto al massi-
male imposto dall’eurotariffa a 24
centesimi. Il successo del regola-
mento - nato da un’iniziativa del-
la Commissione preparata con
l’Erg (il gruppo delle authority na-
zionali delle Tlc degli Stati mem-
bri) e in particolare con l’italiana
Agcom,eapprovata inunsoloan-
no (un vero record) dal Parlamen-
to europeo e dal Consiglio Ue - è
stato certificato e celebrato con la
presentazione di un primo bilan-
cio da parte del commissario alla
Società dell’informazione e i me-
dia, Viviane Reding, dal presiden-
tedi turnodell’Erg,RobertoViola,
e dal suo successore designato,
l’ungherese Dniel Pataki. Reding
ha sottolineato che, sotto la pres-
sione della legislazione vincolan-
te e del severo monitoraggio della
Commissione, ivantaggichesiat-
tendevanoper i200 milioni uten-
tidellatelefoniamobilenell’Ueso-
no arrivati puntuali, e aumente-
rannonelprossimofuturo; le tarif-
fe diminuiranno ancora di più
con l’entrata in vigore dei nuovi
tetti previsti dal regolamento per
il 2008 e per il 2009 .
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